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Dopo l'esperimento atomico 

< gascroma 
prof. Liberti è for

ilo alla Casaccio 

>r un controllo sui 

risultati del « test » 

nucleare 

< Con una sola prova ab
baino ottenuto un risultato 
Jcuro e preciso al cento per 
jnto tanto da rinunciare, 

l'accordo anche coi consu
e t i di parte, alla seconda 

|rova-'5 prevista... >. Un si-
lile annuncio da parte del 

|rof. Arnaldo Liberti, peri-
atomico nel processo Ni-

rjsoli, è tale da far sveni-
di emozione quanti han-

lo finora seguito la vicen-
|a. Come, una certezza as
t u t a dopo -tanti -contrasti 

pareri discordanti? 

Pare proprio di s i: senon-
ìè. proseguendo nel le sue 

lichiarazioni ai giornalisti , 
?se al termine dei lavori al 
?ntro nucleare della Casac
ca il prof. Liberti aggiun
ta alcune frasette: < ...la pro
ra • fatta ci mette in eondi-
ioni di indicare un risulta-

matematicamente preciso. 
le il Presidente della Corte 
l'assise di Bologna mi chie-
lerà una valutazione, non 
[vrò certo difficoltà a rispon
dere E' ovvio che, a questo 
>unto, ' il l inguaggio fra i 
beriti e le parti, e fra le 
|arti stesse, sarà diverso. .». 

Volevamo ben dire: a Bo-
)gna dunque ci attendono 
luove battaglie? Sent iamo il 
Irof. Croatto. consulente 
[ella difesa: « Il quesito po
to dalla corte ai periti è 
lato risolto in maniera non 
luivoca. Questo non vuol 

(ire che alla ripresa del pro-
»sso non ci saranno discus-
|oni: ma esse riguarderanno 

valutazioni generali e par-
leolari e non il risultato tec-
lico ottenuto alla Casaccia 
[reciso che la prova eseguita 
Sri ed elaborata stamane 
lui al centro nucleare, esclu-
| e qualsiasi discussione ri

letto a quelle di Firenze 
/enti lo stesso scopo... >. 

La parola è all'esperto 
?l!a P C . prof. Della Corte: 

[Concordo anch'io sulla va-
Idità della prova in sede 
fenica e scientifica e anche 

ho ritenuto inutile la sua 
Ipetizione. In questo senso 
\\ dichiaro pienamente sod
isfatto... ». 
[ Par di capire che entram-

i consulenti accettano co
le valido il risultato, ma 
ganzano riserve sulla valu-
izione. Cerchiamo di imma-
|nare che cosa può essere 
scaduto: lo jodio è stato 
fovato e questo sarebbe il 
ito certo; ma la sua quan
ta potrebbe essere giudica-

dalla difesa normale e 
\oè corrispondente a quel-

che si trova di solito in 
organismo, oppure appena 

ipersore per la presenza di 
laiche sostanza ingerita 
ìedicine, cibi e t c ) ; ed es-

tre invece considerata dal-
iccusa anormale e cioè trac-

la inequivocabile della sin-
irarina (che com'è noto, ha 
â i suoi componenti lo jo-

lo ) . Intendiamoci, quest? 
una semplice supposizione 

ie dovrebbe trovar confer
ma alla ripresa del dibatti
mento. 

Comunque il fatto che sia 
astata una sola prova ato
mica ha conseguenze senz'ai-
\o posit ive: si è finalmente 
ttenuto un dato « sicuro e 
reciso > e d'altra parte la 
)se di urina che era stata 
servata alla seconda prova 
>n eseguita, servirà ad ac-
fescere il quantitativo, piut-
>sto scarso, destinato alla 

scromatografia, che verrà 
bmpiuta oggi all'Istituto di 
frontologia di Firenze. Lì 

prof. Antonini , dirigente 
?i sette periti nominati per 
i le esperimento, ha lavo-
Ito come un dannato per i i 
finare attraverso « prove in i 
anco» la sensibilità degi i ' l 

frumenti di ricerca Ma :1 
rof. Liberti, che partecipe-

anche a questa prova, pn-
la di partire per Firenze, 

ribadito il suo scettici-
10, già espresso all'udienza 

li Bologna: « Eh, all'Istitu-
di gerontologia, non sarà 

)sì facile come alla Casac-
la Chissà se potremo finire 

serata.. » 

Cosi il « suspense del cu-
iro » e quindi del processo 
(ignsoli . è giunto al culmi-

| e : alla ripresa del dibatt;-
lento, l ' i l gennaio prossi-

avremo finalmente la 
koluiioneT 

La scomparsa dell'industriale austriaco 

Quattro ipotesi 
sul giallo 
del Garda 

Due trafugatori spediti a Regina Coeli dai carabinieri 

Due metri 
* 

e 45 cm.! 

Interrogata ieri sera nuovamente la 
bella moglie del Gotfwald dal giudice 

"ì)ì>v^cTu,"Jan.5i*i';:iÌ39ÌfW Auatrian indila t r i p l i s t i 
tnv <Joti*.a<» n&£ h U i u d u u i - b o r r . * t f o G i a c i n e * IJOIM 
mi umt«*-.'«i otock rict-jre»(AlJ irirBi>i»oto)(w- o*r) 
JStBreacìa ;<.i>.>ra nn<ì U n i tìa&o)l96(B> 

I coniugi Gottwald in una foto di qualche anno fa. 

Pisa 

Depositate le perizie 
sulle cause della morte 

dei 4 paracadutisti 
PISA, 8. 

L'inchiesta sulla morte dei 
quattro paracadutisti di Pisa e 
Livorno è giunta a una svolta 
Si è appreso oggi, quasi per 
caso, che le perizie sulla causa 
dei decessi sono già state con
segnate al sostituto procurato
re che conduce l'indagine dal 
prof. Folco Domenici, diretto
re dell'Istituto di Medicina Le
gale dell'Università di Pisa e 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Comandano 
le donne 

I MONOCLISSIA (Grecia) | 

I — Villaggio di 629 abitan
ti, Monoclissia ha un suo I 
segno di distinzione: qui co- • 

I mandano le donne, secondo t 
una tradizione stabilirà fin I 

I d a l 1922 e che le proteste 
degli uomini non sono riu- I 
scite neppure a scalfire. E | 

I o l i uomini? Stanno a casa, 
cucinano, lavano, curano i I 
figli. E guai all'uomo che si 

I /a sorprendere fuori casa; 
viene sottoposto a una doccia 

I- di acqua gelata, tanto per 
rinfrescargli le idee su chi 
comanda. 

I 

I B 

I te 
1 fé 

LONDRA — / magazzini I 
Bunon's. la più grande ca
tena inglese di negozi di con
cezioni maschili e femminili. 

I hanno effettuato un sondag
gio tra la loro clientela fem-

I minile per sapere quali sono 
gli uomini più eleganti del 
mondo. Il 40 per cento ha 

I risposto: gli inglesi. Il 13 . 
per cento: gli italiani. L'S I 
per cento: gli americani. TI ' 

17 per cento: i francesi II 
resto dei voti è andato di
sperso 

I 
I 

/pia' 
eleganti. 

I 
I 
I 

capo del collegio medico-peri
tale nominato all'inizio dell'in
chiesta dalla Procura della 
Repubblica. 

E stato lo stesso prof. Do
menici a fare l'importante ri
velazione. - In questi giorni — 
ha detto il perito — sono state 
scritte molte cose inesatte. Non 
posso dire di più. perchè sono 
legato al segreto istruttorio, ma 
credo di dorcr smentire che 
io abbia chiesto una proroga 
di un mese per presentare i 
risultati della perizia E\ in
fatti, un dato ' inoppugnabile 
che tutte le conclusioni peri
tali sulla morte dei quattro 
giovani sono state depositate 
alla Procura della Repubblica 
fin dal 24 dicembre scorso ». 

Si è appreso successivamente 
che le perizie sono state prese 
in consegna dal sostituto pro
curatore dott Cocola. il quale. 
però, si è rifiutato di fare qual
siasi dichiarazione in propo
sito. Il magistrato ha comun
que confermato che le perizie 
sono state depositate. Ha in
fatti detto: * Non posso fare di
chiarazioni su documenti che 
sono ormai entrati a far parte 
del processo - . 

Negli ambienti del palazzo 
di giustizia di Pisa si è inoltre 
anpreso che le perizie depo
sitate il 24 dicembre saranno 
le uniche sulle quali la Pro
cura della Repubblica baserà 
il proprio convincimento. Opni 
altra indagine tecnica, ufficia
le o no. non sarà presa in con
siderazione. TI derjosìto delle 
perizie del prof. Folco Dome
nici assume quindi un'impor
tanza vastissima ai • fini della 
istruttoria in corso. Nulla «i 
£ appreso in merito al oeriodo 
di temDO del quale la Procura 
della Repubblica ha ancora bi
sogno per giungere a una con
clusione Il deposito delle ne-
rizie fa però ritenere che l'in
chiesta volga ormai al ter
mine. 

Lecce 

I 
Guerra al ' 

bikini I 
| LONDRA — » depurato I 

laburista James Dempsev ha ' 

I sferrato un duro colpo alla i 
pubblicità - troppo ardita » \ 

Ideile grandi compagnie aeree 
internazionali Ha attaccato I 
la Boac e la Bea, accusan- I 

l dote di far leva sul sesso . 
nel loro arrisi pubblicitari | 

" te.-* » 

Precipita: 
salvata a volo 
da un passante 

LECCE. 8 
Una ragazza di 20 anni. Fran 

cesca Masi, per un capogiro e 
precipitata dal balcone della 
sua abitazione — al terzo pia
no di un palazzo del centro — 
ed e stata salvata da un pas 
sante, il commerciante Alberto 
Lojacono. che è riuscito ad af 
ferrarla a volo prima che ca 
desse sul selciato. 

Sia la Masi che il Lojacono 
Lulumo *nanifcito della Bea » | s o n o

: ruzzolati per terra, ripor 
mostra una ragazza in biki- l «andò alcune ferite. I due sono 
ni che prende il sole languì- I h , a , ! "«aera t i in ospedale, in 
damente dhtaa <u una "|osservatone- la raeazza per una 
spiaggia La Boac. dopo le I i n e t t a frattura del bacino ed 
dichiarazioni del deputato I,'1 commerciante per la frattura 
ha cambiato, invece, «ste idi alcune costole 
ma ha mantenuto il bikini I' » Lojacono. mentre attraver 
nei cartelloni, ma ad ìndos- * 

I 

sarlo non è più una lan
guida PIÙ.*, bensì una sim
patica bambina di 4 anni. 

J 

sava via 95 Fanteria, aveva 
udito un urlo e. alzando la te
sta. aveva visto la Masi che ca
deva; con un balzo si è posto 
sotto la giovane, riuscendo a 
prenderla tra le braccia. 

Dal nostro inviato 
DESENZANO, 8. 

Undici giorni dopo che co
sa si può dire sulla scompar
sa di Peter Gottwald? Ieri 
sembrava che l'arrivo del le 
due lettere, una in italiano 
e l'altra in tedesco, avesse 
aperto un piccolo spiraglio. 
perlomeno nuovo, all'indagi
ne. Le sperante sono cadute 
in poche ore: la lettera in 
italiano è il parto del solito 
maniaco che si inserisce re
golarmente in ogni v icenda 
che fa clamore; l'altra, quel
la in tedesco, è risultata as
solutamente non att inente 
alla misteriosa scomparsa 
dell ' industriale austriaco. 

Si può soltanto, appunto 
perchè sono trascorsi undici 
giorni, escludere a lcune di 
quelle ipotesi che nel le ore 
seguenti la scomparsa erano 
state avanzate . Si era detto: 
il Gottwald può essere fug
gito, oppure può essersi uc
ciso, oppure può essere stato 
rapito a scopo di riscatto. In
fine, si d iceva, può anche 
essere stato il tempo trascor
so da quella sera del 28 di
cembre che ha fatto giusti
zia di parecchie di queste 
ipotesi. Vediamo il perchè. 
La prima, quella della fuga 
volontaria. Perchè il Gott
wald sarebbe dovuto scom
parire? Perchè gli affari del 
suo stabi l imento non sareb
bero andati mol to bene, op
pure per mot iv i sent imenta
li, oppure per gravi contra
sti con la famiglia. Gli in
quirenti hanno invece asso
dato che la s i tuazione pro
duttiva e commercia le del 
maglif icio e Duomo » è nor
male, se non addirittura buo
na, e che il Gottwald poteva 
inoltre contare, in ogni caso, 
sulla fortuna dei suoi familia
ri (de; genitori e dei suoce
r i ) , che è piuttosto consisten
te. 

L'ipotesi del suicidio è pa
rimenti da scartare. Intanto 
un cadavere non si sposta da 
solo e non si vede perchè al
tri avrebbero dovuto pren
dersi la briga di occultarlo. 
E poi, per quali mot iv i il 
Gottwald avrebbe dovuto 
togliersi la vita? 

La terza ipotesi fatta e so
stenuta per qualche giorno 
anche dai^ familiari del lo 
scomparso è quella del rapi
mento a scopo di riscatto. Al-
l'inlz'o poteva essere ritenu
ta valida: ma i rapitori non 
si t engono un uomo per un
dici giorni senza neppure far
si vivi per chiedere il prez
zo del riscatto. Il Got twald 
potrebbe invece essere stato 
rapito non da del inquenti co-
mun< ma da qualcuno che 
avrebbe avuto qualche conio 
da regolare con lui, magari 
un vecchio conto per qualche 
faccenda ignorata pers ino 
dalla moglie . In quest 'ult imo 
caso, però, egli non sarebbe 
certamente più in vita. 

Alla conclusione che la mi
steriosa vicenda potrebbe 
aver avuto un epi logo vio
lento si g iunge appunto con 
un ragionamento logico. Non 
vi è nulla di obiett ivo, al lo 
stato attuale del le indagini , 
che possa autorizzare questa 
conclusione. Non esiste , c ioè, 
un movente ; non c'è addirit
tura il cadavere^ Però dopn 
undici giorni soltanto un de
litto potrebbe spiegare la 
prolungata scomparsa di que
st'uomo. Peter Gottwald. po
niamo, ha un conto in sospe
so con qualcuno che riesce 
ad avvic inarlo a Brescia o in 
altra località e lo el imina oc
cul tandone il cadavere. L'au
to v iene portata sotto l 'olmo 
del Folzone per confondere 
le idee agli inquirenti a far 
perdere ogni qualsiasi trac
cia Così si spiegherebbe ti 
misterioso m o v i m e n t o di au
tomobili e individui attorno 
alla 600 bianca notato da di
versi testimoni nella notte 
tra il 28 e il 29 dicembre 
Ma. sempre tenendo valida 
l'ipotesi del del itto, c'è una 
altra possibil ità, m e n o intri
cata, magari , però, forse, a n . 
che p iù verosimile: quel la 

dell'assassinio occasionale. 
Il Gottwald lascia Brescia 

a bordo della sua 600, g iun
ge al Folzone. Per un moti
vo qualsiasi arresta la mac
china sotto l'olmo, approfit
tando della piazzuola che si 
trova al lato della nazionale; 
qualcuno che transita casual
mente in quel tratto di stra
da aggredisce l'autista scono
sciuto per rapinarlo. Proba
bi lmente non vuole uccider . 
lo Quando, però, si accorge 
che il Gottwald è morto si 
preoccupa di nasconderne il 
cadavere in modo da compli
care le indagini. Come e do
ve lo nasconda, questo resta 
un mistero. 

Piero Campisi 

recuperata: 
vale 300 

V stata rubata in una chiesa dell'Um
bria — » Un altro quadro l'abbiamo 
dato al marito della Callas... » — Lo 

indagini a Roma e Brescia 

CHICAGO — Il signor Harry HIte, che qui vediamo mentre 
tiene per mano un bambino di tre anni, è considerato l'uo
mo più alto degli Stati Uniti: 2 metri e 45 centimetri. Egli 
è stato scritturato da un gruppo di supermarkets per fare 
pubblicità ai generi alimentari e guadagna un buon salario, 
che, però, se ne va in fumo in gran parte per le spese di 
vestiario. Un paio di scarpe confezionate appositamente per 
luì gli viene a costare 250 dollari (155.000 lire!). 

Un'abile e fortunata ope
razione — svolta ins ieme 
dai carabinieri della Dele
gazione restituzione opere 
d'arte e da quelli del Nu
cleo di polizia giudiziaria 
di Roma — ha permesso di 
recuperare una pala del 
'300, rubata in una chiesa 
dell 'Umbria e che vale cir
ca 300 milioni, e un altro 
prezioso dipinto e di gettare 
uno sguardo, forse, nell'am
biente dei ladri e dei tra
fugatoti di opere d'arte. La 
opera di maggiori pregi at
tribuita al Cavallini o a un 
maestro anonimo della scuo
la umbra, è stata trovata 
nell 'auto di due giovani; 
l'altra — della quale per ora 
si ignora il valore — è stata 
consegnata spontaneamente 
da Giovambatt ista Meneghi
ni, industriale lombardo più 
noto, forse, per essere stato 
il marito di Maria Callas. 

Anche questa seconda opera, 
comunque, era stata conse
gnata all' industriale dai due 
giovanotti arrestati nella ca
pitale. 

I carabinieri della e dele
gazione » ( che dipendono 
dal Ministero degli Esteri 
e si occupano, soprattutto 
del recupero di opere già 
trasportate clandestinamen
te all'estero avevano infor
mato alcuni giorni fa i loro 

Una nobildonna palermitana nel terminal dell'Alitalia 

ACCOLTELLA LA BAMBINAIA 
La credeva 
responsabile 
della morte 
della nipotina 

Chantal Favez Maruzza Hugony 

La ragazza, una svizzera di venf anni, si accingeva a tornare nel suo paese 
E' guaribile in quindici giorni - Al centro della penosa vicenda la famiglia 

Dagnino-Hugony - La piccola era morta per paralisi cardiaca 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO, 8 

La morte — naturale, a 
quanto sembra — di una 
bambina di appena due mesi, 
ha provocato un'altra trage
dia che ha per protagonista 
una nota esponente del bel 
mondo palermitano, e per 
vittima una giovane nurse 
svizzera alla quale appunto 
era stata affidata la lattante. 
Ritenendola responsabile del
la morte della piccola, la non
na di questa — Maruzza Hu
gony, 49 anni, proprietaria 
del più elegante negozio di 

articoli di moda di Palermo 
— ha ferito a coltellate la go
vernante nella sala d'aspetto 
della sede dell 'Alitalia, dan
dosi poi alla fuga. 

La giovane nurse — Chan
tal Favez, 20 anni — è ora 
ricoverata all'ospedale di Vil
la Sofia, dove i medici l'han
no medicata: ne avrà per due 
settimane. 

La terribile vicenda, che 
ha assunto caratteri clamoro
si e per la notorietà della fe-
ritrice e per il fatto che l'aq-
gressione è stata compiuta 
davanti a decine di persone, 
praticamente nel * salotto di 

Al sanatorio di Palermo 

« Ottimo medicinale 
medici denunciati 

» 

PALERMO, 8. 
Quattro medici del sanatorio 

antitubercolare - Cervello « di 
Palermo sono stati denunciati 
alla Procura della Repubblica 
dalla direzione generale del Mi
nistero della Sanità, per avere 
prescritto e vantato le virtù cu
rative di un medicinale che il 
ministero aveva cancellato dal
la farmacopea ufficiale, proprio 
perchè ne erano stati accertati 
^li effetti negativi I medici de
nunciati (che la Procura sta in 
questi giorni sottoponendo ad 
intorroijatorio>. sono i dr. Giu
seppe Bonanno, direttore sani
tario del - Cervello - , Giovanni 
Bonsignore e Vincenzo Scola, 
addetti ai reparti e il prof. Vit
torio Bevilottì. I primi tre do
vranno rispondere di falsa at

testazione sulla efficacia del me
dicinale ed il quarto di con
corso nello stesso reato. 

Secondo l'accusa i medici 
avrebbero illecitamente favori
to una nota casa farmaceutica. 
attcstando nelle cartelle clini
che di molti ricoverati che uno 
dei prodotti fomiti in omaggio 
al sanatorio dalla casa farma
ceutica. con evidente scopo 
pubblicitario, aveva dato - ot
timi e sorprendenti risultati cir
ca l'andamento clinico della ma
lattia -. 

La denuncia è stata resa pos
sibile dall inchiesta ordinata dal 
ministero presso il sanatorio 
palermitano dopo la clamorosa 
manifestazione di protesta dei 
ricoverati, che reclamavano mi
gliori condizioni di vita e un 
adeguato trattamento. 

Palermo », come viene defi
nito il centralissimo viale del
la Libertà, si è sviluppata 
tutta nel giro di poche ore. 
stamane. Alle 7 di questa 
mattina, infatti, la governan
te stava per dare la poppa
ta alla piccola Rosa Dagm
no. figlia di Ernesto Dagmno 
— altro noto commerciante 
palermitano — e della primo-
genita degli Hugony, Jole: 
una bimba nata dopo tre an
ni di matrimonio e numerose 
gravidanze fallite; con sgo
mento, si è accorta che la 
piccola non respirava più. 
I genitori, disperati, chia
mavano subito ti pediatra di 
fiducia, la dottoressa Titone. 
secondo la quale la morte 
della piccola era dovuta a 
paralisi cardiaca. Il pedia
tra, naturalmente, non po
teva specificare, lì. su due 
piedi, la causa originaria del 
decesso. 

La giovane svizzera, di
chiarava, piangendo, che, 
durante la nottata, la bam
bina non . arerà dato se
gno alcuno dt malessere. La 
nonna materna, invece, scon
volta dal dolore, ha comin
ciato ad accusare la gover
nante: < Sei stala tu, disgra
ziata — le ha detto — tu che 
dovevi impedire che la bam
bina restasse soffocata dalle 
lenzuola », ed ha tentato di 
aggredire la ragazza 

Il marito della signora Hu
gony e gli stessi genitori del
la bambina morta, a questo 
punto, decidevano di allon
tanare immediatamente la 
nurse dalla casa per evitare 
che le cose precipitassero 

Giunta col nonno della 
bambina all'Alitalia, la ex 
governante dt casa Dagnino 
si sedeva in poltrona, scon
volta, aspettando il momen 

to della partenza; ma qual
che attimo prima che i pas
seggeri fossero chiamatt per 
il volo, piombava al Termi
nal, agitatissima, la signora 
Maruzza Hugony. Questa, la 
nonna della piccola, ha af
frontato la ragazza dappri
ma apostrofandola in france
se e poi senza che alcuno — 
compreso il marito della don
na — si rendesse conto di 
quello che stava succedendo. 
ha estratto dalla borsa un 
grosso acuminato coltello da 
cucina e ha cominciato a col
pirla. 

Quando ormai la signora 
Hugony stava per vibrare ti 
quinto fendente finalmente 
alcuni passeggeri ed il fun
zionario dell'Alitalia Ivan 
De Luca sono riusciti ad af
ferrarla per il collo e a di
sarmarla, mentre gridava: 
« Volerà soffocarmi la mia 
Rosetta.^ me l'ha uccisa... ». 

La nurse, che perdeva mol
to sangue, è stata adagiata 
su un'auto di passaggio e, 
mentre la trasportavano al
l'ospedale, la si è sentita 
mormorare: « X'est pas vrai... 
Xon è vero .. >. 

Polizia e carabinieri stan
no, ancora invano, ricercan
do la signora Hugony; e alla 
caccia partecipa, disperato, 
anche il marito, che teme un 
altro gesto inconsulto della 
donna. Frattanto, la Procu
ra della Repubblica ha ordi
nalo la perizia necroscopica 
sulla salma della piccola ed ti 
sequestro del certificato, che 
ne attcsta la morte Nel frat
tempo è stato anche seque
strato un medicinale svizze
ro che era stato somministra
to alla bambina nei giorni 
scorsi. . \ 

colleghi del Nuc leo romano, 
che Giorgio Annibaldi di 32 
anni e Romano Lotti di 33 
anni, sospettati di essere 
« corrieri » di quadri diret
ti all'estero, si trovavano a 
Roma. Gli uomini del colon
nel lo Margiotta li hanno 
sorpresi ieri in via Platone: 
nel portabagagli della loro 
« 1300 > c'era un pala in le
gno. raffigurante una M a 
donna, circondata dagli apo
stoli, in trono, con il b imbo 
in braccio. 

Gli esperti della « delega
zione » hanno riconosciuto 
subito l'opera: era stata ru
bata. nella notte tra il 19 
e il 20 novembre , nella chie
sa di Cesi, in provincia di 
Terni. 

Per quanto gli esperti 
discutano ancora se sia stata 
dipinta dal Cavallini o dal
l 'anonimo maestro autore 
del celebre crocefisso di S. 
Francesco d'Assisi, il valore 
della pala è enorme: si par
la di circa 300 mil ioni . 

I due giovanott i arrestati 
sono stati interrogati a lun
go: « S iamo solo degli ama
tori — hanno ripetuto per 
orn — gir iamo per i paesi , 
andiamo a Porta Portese e 
ogni tanto ci capita qualco
sa di buono. Questa pala, 
comunque , l 'abbiamo paga
ta poche migl iaia di lire da 
un rivenditore del mercato 
romano. L'abbiamo già m o 
strata al commendator Me
neghini . nella sua villa di 
Sirmione. Anzi , gli abbiamo 
lasciato anche un'altra < co-
setta » che gli interessa. Do
v e v a m o ancora concludere 
l'affare, ma sarebbe stata ' 
quest ione di giorni ». 

I militari , naturalmente . 
si sono messi subito in con
tatto con i loro colleghi di 
Brescia. Questi sono piom
bati nella villa di Meneghi 
ni. lo hanno interrogato. 
L'industriale non ha a v u t o 
difficoltà ad ammet tere di 
aver conosciuto i due gio
vani e a mostrare ai cara
binieri l'altro dipinto. A n 
che questo , a prima vista, è 
del '300. Ignoto, per ora» 
l'autore e il valore che do
vrebbe c o m u n q u e essere ri
levante . Il quadro sta già 
viaggiando, sotto buona 
scorta, alla volta di Roma. 
d o v e sarà esaminato dagli 
esperti del ministero del la 
Pubblica Istruzione. 

U n fatto è comunque cer
to. Per la prima volta i ca
rabinieri sono riusciti a 
scompigl iare il giro di traf
ficanti d'opere d'arte, che in 
pochissimi anni sono riusci
ti a far sparire al l 'estero 
quadri, sculture, reperti ar
cheologici per il valore di 
decine e dec ine di mil iardi . 
Gli investigatori non na
scondono la speranza d i 
g iungere ad altri risultati . 

I particolari del recupero 
saranno resi noti oggi a l l e 
17.30 nel corso di una con
ferenza stampa del capo 
della de legazione per il re
cupero de l le opere d'arte, 
ministro Siv iero . La prezio
sa pala .per ora. è ben c u 
stodita in una sala del pa
lazzotto Venez ia e verrà 
mostrata oggi ai giornalist i . 

Palermo 

g. f. p. 

Trasmessi 
al PM gli otti 
dell'istruttoria 

Liggio 
PALERMO. 8 

Gli incartamenti della com
plessa indagine istruttoria re
datta dal giudice Terranova a 
carico delia Gang dei corteo-
ncsi capeggiata da Luciano Lig
gio sono stati trasmess: al so
stituto Procuratore della Re
pubblica. dr. Giuseppe La Bar
bera, per la requisitoria scritta. 
Gli atti, compresi in ventinovi 
volumi per complessive quat
tromila pagine, dovranno esse
re poi ritrasmessi al giudica 
Terranova per la sentenza 
istruttoria. 

TI voluminoso rapporto ri
guarda 114 imputati e si apra 
con il nome del fuorilegge. Tra 
i denunciati figurano anche i 
pericolosi latitanti Calogero Ba-
garella. Bernardo Provenzano, 
Giuseppe Ruffino, del mrdicc 
ginecologo Gaetano La Mantia, 
del mobiliere Francesco Paola 
Marino, della corleonese Leolu-
china Sorisi che ospitò Liggio 
nell'ultimo periodo della sua 
latitanza. 


